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Calcìomercato 

La Juventus 
rinuncia a 
Schuster 
M ROMA, La Juve ha defini
tivamente rinuncialo al tede
sco del Barcellona Schutlcr. 
La precisazione è stata fatta 
ieri dal club bianconero, dopo 
che una voce incontrollata 
dava per certo l'arrivo del te
desco nella prossima settima
na per firmare un contratto di 
due anni con un opzione per il 
terzo anno. 

•Non è assolutamente vero 
- ha precisato il direttore 
sportivo bianconero Giuliano 
- anzi affinché non sorgano 
delle altre indiscrezioni, pos
so affermare senza problemi 
che la Juve ha praticamente 
concluso la sua campagna 
acquisti. Verranno'fatte sol
tanto delle piccole e seconda
rie operazioni*. 

All'appello della -rivoluzio
ne- bianconera, comunque, 
manca ancora l'annuncio di 
due acquisti: Magrln e Ales
ilo. Verrà fatto nei prossimi 
giorni. 

Ieri è stata una giornata di 
attesa al calcio mercato. I 
grossi colpi sono previsti per 
la prossima settimana e ri
guardano Aocelottl, sempre 
più milanista, Il contratto di 
Zen|« con l'Inter e il futuro di 
Moggi uno dei direttoli sporti
vi più Importanti del calcio. 
Non è molto. Buona parte del
le grandi società hanno già 
messo a segno numerosi im
portanti colpi, 

It Torìnp ha rinunciato defi
nitivamente al brasiliano Ca* 
••grande, mentre ha definiti
vamente ceduto al Brescia 
l'attaccante Mariani e il libero 
Argenteil, che già nel cam
pionato di quest'anno ha gio
cato con le Rondinelle acqui
stando il centravanti Gritti. 

Nella Fiorentina si attendo
no gli sviluppi delle trattative 
di Hyaen e Hagl, prima di 
puntare su Duua, attaccante 
del Vasco de Gama Lo ha 
dello len il presidente Bareni, 

L'Avellino ha confermato 
l'acquieto del centravanti 
oWOfllaplakot di Atene 
Anutopakw. Manca soltanto 
la firma Copparonl ha avuto 
il cartellino dal Tonno, cosi 
come ZaccartUl e quindi po
trà trovarsi da solo una siste
mazione. Per ZaccarelU c'è 
un ifiìeressamento del Bre
scia A M I U da) Parma dovreb
be andare alla Sampdona In
fine Galderiil Lazio e Tonno 
potrebbero essere nel suo fu
turo, ma soltanto se il Milan 
provvede a pagare l'ingaggio. 
Roma e Avellino potrebbero 
scambiarsi i difensori Baroni 
e FerronL Emo del Lecce pla
ce alla Fiorentine!. DPa.Ca 

1 Visentini crac, Roche ok 
L'italiano è caduto 
a 6 km dal traguardo 
L'irlandese (ieri secondo) 
ormai padrone della corsa 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

(•• PILA Si dice che certi at
timi contano più di una vita. 
un'esagerazione, certo. Eppu
re, anche se può sembrare 
strano vista che dura più di 
venti giorni, il 70* Giro d'Italia 
si è deciso in un attimo. In un 
attimo, infatti, a sei chilometri 
dalla striscione d'arrivo di Pi
la, sono successe tre cose che 
hanno definitivamente sposta
to a favore di Stephen Roche 
la vittoria finale, rendendo 
una formalità burocratica la 
cronometro conclusiva di og
gi a Saint Vincent. Cosa è suc
cesso, dunque, di cosi impor
tante? Questo. Il gruppetto dei 
più lorti, Roche, Schepers. 
Millar, Lejarreta, Breukink. 
Giupponi e Visentini, già al 
comando dall'inizio della sali
ta, procedeva apparentemen
te compatto. Improvvisamen
te, Breukink, il giovane olan
dese che più da vicino tallona
va Roche in classifica, comin
cia a perdere terreno: è in dif
ficoltà, tant'è vero che innesta 
un rapporto più leggero. Davi
de Bollava, il direttore sporti
vo della Carrera, nota la crisi 
di Breukink e con l'ammira
glia sì porta vicino prima a Vi
sentini, e poi a Roche per sol
lecitarli ad attaccare. L'irlan
dese scatta sfilacciando ulte-
normente il gruppetto. Breu
kink viene subito staccato, ma 
Visentini, che cerca a sua vol
ta di allungare, si incrocia con 
Millar e cade a terra battendo 
Il polso destro in un fosseto 
laterale. E qui finisce il Giro. 
Roche, con Millar e Lejarreta 
prende II volo. Breukink si in
golfa e Visentini, con il polso 
destro rotto, si trascina pian
gendo verso il traguardo. Sm
urerà e chiuderà questo trava
gliato giro. 

Per la cronaca, lo scatto 
vìncente sari, poi di Robert 
Millar, 16 scozzese con l'orec
chino che, odiando la carne, 
si vanta d'essere un vegetaria
no d'origine controllata. Ro
che si becca il secondo posto 
(e l'abbuono di 15 secondi*) 
mentre lo spagnolo Lejarreta 
finirà terzo. Breukink, l'olan
dese della Panasonic, unica 
vera rivelazione di questo Giro 

d'itaiia, arriva con oltre due 
minuti dì ritardo su Roche, 
Davanti a Breukink, Flavio 
Giupponi. che con il suo quin
to posto in classifica salva la 
faccia al ciclismo italiano, 
aprendo uno spiraglio di luce 
alle sue sorti poco progressi
ve. Roberto Visentini, peda
lando faticosamente, è giunto 
27esimo con circa 6 minuti e 
mezzo di ritardo. Date le sue 
condizioni poteva anche riti
rarsi subito. Non l'ha fatto, e 
siccome sul suo carattere di 
ragazzo viziato da troppo tem
po si suona l'organetto, ci pa
re giusto sottolinearlo. Detto 
per inciso, inoltre, Visentini è 
sfortunato mica male. Questa 
infatti è la terza volta, in poco 
più di un anno, che si frattura 
lo stesso polso. Argentin è ar
rivato 25 minuti dopo il vinci
tore e sprofonda al 33" posto 
in classifica a 40 minuti dalla 
maglia rosa. 

Tornando a Roche ormai si 
può dire che è tranquillo. Mil
lar, secondo con un l '27'' di 
ritardo, nella cronometro di 
oggi non può assolutamente 
impensierirlo, Roche è uno 
specialista, mentre to scozze
se nelle prove contro il tempo 
non ha mai brillato. Breukink, 
con quasi tre minuti di handi
cap, è ormai fuorigioco. Al 
traguardo, Roche era soddi
sfatto, ma motto misurato, Co
me da copione, ha ripetuto 
che il Giro finirà oggi. Poi ha 
raccontato la corsa: «Non so
no scattato prima perché vo
levo mantenere un ritmo velo
ce ma regolare che impedisse 
a -Millar e a Lejarreta di attac
care. Prima che cadesse, Vi
sentini ha fatto un buon lavo
ro. Non mi sono accorto del 
suo incidente perché ero ap
pena scappato. Poi mi sono 
girato ma non l'ho visto più». 

Fred De Bruyne, pubbliche-
latìon men della Panasonic, 
ha confermato di non nutrire 
più speranze per un successo 
di Brukìnk. «Sono contento 
per la vittoria di Millar. Il Giro 
però è finito. Di Breukink però 
non posso che parlare bene. 
Ha solo 23 anni e l'anno pros
simo, il Giro, lo vince lui». 

Ciclismo italiano ko: 
in classifica generale 
tra i primi quindici 
dieci sono stranieri 
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GINO SALA 

Millar e Roche sul palco dei vincitori 

ORDINE DI ARRIVO 
1) Roberl Millar (Panasonic) km 252 in 7 ore 2201", media 
34,206; 2) Roche (Carrera) a 3"; 3) Lejarreta (Orbea) a 7"; 4) 
Giupponi (Del Tongo Colnago) a 203". 5) Breukink (Panaso
nic) a 2'09"; 6) Schepers a 2'21 "', 7) Savini a 2'59"; 8) Vandelli; 
9) Pozzi a 3'06"; 10) Muiica; 27) Visentini a 6'33". 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Stephen Roche (Carrera) in 104 ore 55'39"; 2) Millar (Pana
sonic) a l'27"; 3) Breukink (Panasonic) a 2'54"; 4) Lejarreta 
(Orbea) a 2'55"; 5) Giupponi (Del Tongo Colnago) a 5'13"; 6) 
Giovannetti a 8'; 7) Winnen a 9'40"; 8) Visentini a 9'59"; 9) 
Andersona lO' l l " ; 10)VanderVeldea 10'30". 

faV PILA. Il settantesimo Giro 
d'Italia è finito con una gior
nata d'anticipo; la zampata 
gliel'ha data Roche in Val 
d'Aosta. Sui tornanti di Pila. 
l'irlandese si è liberato della 
guardia di Breukink, ha messo 
ko. il suo principale avversa
rio, e ha dimostrato di essere 
il migliore in campo, l'atleta 
più forte e più completo. De
vo dire che la tappa di ieri ha 
offerto un bel finale, belle pe
dalate, belle emozioni. Gli uo
mini di alta classifica sono 
usciti dal guscio per affrontar
si a viso aperto, per chiudere 
un discorso appassionante 
perché ricco di incertezze, ma 
deludente sul piano agonisti
co e meno male che nella pe
nultima gara un po' il Giro si è 
riscattato, menomale che Ro
che ha tolto le castagne dal 
fuoco. Le ha tolte con l'aiuto 
di Schepers, gregario stupen
do, scudiero di ferro. È stato 
Schepers a preparare il terre
no per Roche con una regìa 
impeccabile, con un lavoro 
che ha messo in ginocchio 
Breukink. Le tirate del belga 

Infortunio e ritiro per Visentini 

Si teme un'altra frattura al polso 
Il bresciano ha pedalato piangendo 
e oggi non concluderà il Giro 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • PILA. Roberto Visentini 
oggi non correrà la prova a 
cronometro che conclude il 
Giro d'Italia. Il corridore della 
Carrera, infatti, battendo il 
polso ha riportato una forte 
contusione allo scafoìde che 
potrebbe essere anche una 
frattura. Siccome 11 bresciano 
si è già fratturato due volteìl 
polso destro i medici temono 
che si tratti ancora del mede
simo punto. Oggi, Visentini si 
recherà presso la clinica uni

versitaria di Modena, dove sa
rà visitato dal dottor Caroli, 
uno specialista che in prece
denza ha già curato il corrido
re. 

Visentini, dopo l'impatto 
con Millar, è caduto in un ca
naletto della strada battendo 
la mano e il fianco destro. Gli 
ultimi chilometri li ha percorsi 
tenendo il manubrio solo con 
la mano sinistra. Arrivato a) 
traguardo, ha pedalato pian
gendo fino al suo albergo. 

•Ho sentito - ha raccontato 
dopo - dei dolori atroci. Un 
medico, per non farmi gonfia
re il polso, mi ha spruzzato un 
liquido ghiacciato che mi ha 
fatto molto male. Peccato. 
perchè oggi correvo abba
stanza bene, mi sarebbe pia
ciuto arrivare tra i primi. Con 
Roche non c'erano problemi: 
stavamo vicini e ci siamo an
che parlati. Ritirarmi dal cicli
smo? Vorrei farlo tra un anno. 
Certo che se continua così...i. 

DDa.Ce. 

hanno infatti indebolito l'o
landese, e Roche deve ringra
ziare Schepers se ha potuto 
cogliere la palla al balzo. Non 
voglio dilungarmi oltre sulla 
collaborazione, sul valore e 
sulla fedeltà di Schepers, vo
glio semplicemente aggiunge
re che nella tappa di ieri il vo
to più allo spetta ad un grega
rio. Sì, assegno un dieci con 
lode a Eddy Schepers e un no
ve al suo capitano. 

Stefano Roche è sul trono 
del Giro anche per gli errori 
dei suoi rivali. È stato uno sba
glio, per esempio, portare l'ir
landese in carrozza nei 160 
chilometri di pianura che pre
cedevano il Col de Joux. In 
quei tratti del vecchio Pie
monte dove fra le vigne del 
Gattina» e del Nebiolo aleg
gia ancora la figura di Dome
nico Piemontesi (ricordalo 
con un premio volante di un 
milione vinto dall'austriaco 
Popp), su quelle strade liscie 
come un biliardo, dicevo, 
qualche carovaniere si aspet
tava azioni tambureggìanti, fa
si insidiose per il «leader» e 
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invece si andava così piano da 
poter cogliere i mormorii del
ia gente che di paese in paese 
vedeva un gruppo pigro e 
compatto. Poco o niente an
che sul Col de Joux e così sul
l'ultima salita Roche non ave
va più timori, aveva la potenza 
per attaccare e per vincere il 
Giro. È fallito, insomma, il pia
no della Panasonic che vince 
la tappa con Millar, ma perde 
l'ultimo assalto alla maglia ro
sa, fallito perché è mancato 
qualcosa nell'ingranaggio del
la squadra olandese, mancato 
il coraggio di osare non sol
tanto ieri, ma principalmente 
nei giorni scorsi, nei giorni dei 
lapponi in cui Roche è vissuto 
di rendita. Probabilmente sarà 
anche una questione di gam
be, ma è risaputo che bisogna 
rischiare per cogliere il bersa

glio, che nulla piove dai cielo, 
ciclìsticamente parlando. 

Un elogio a Flavio Giupponi 
che si è ben difeso, una stretta 
di mano a Roberto Visentini 
che ha poca fortuna e qualche 
attenuante, ma piuttosto triste 
è la nostra storia se diamo una 
occhiata at foglio dei valori as
soluti. Un Giro che ci lascia a 
bocca amara, una vera mazza
ta per il ciclismo italiano, una 
classifica in cui si contano ben 
dieci forestieri nelle prime 
quindici posizioni. E oggi cala 
il sipario con una cronometro 
di 32 chilometri che unirà Ao
sta a San Vincent, una prova 
che Roche affronterà senza 
paure, con un vantaggio rassi
curante. Immagino che ogni 
tic tac delle lancette sarà un 
fiore per il trionfo dell'irlandc 

La caduta di Visentini: Ciro finito 

U Porsche di Mass favoritissima a Le Hans 

Scatta oggi pomeriggio la mitica 24 ore di Le Mans 

Anche un pilota-cavia 
nella maratona del volante 

LODOVICO lASALÙ 

• • Parte oggi alle 16 la miti
ca 24 Ore di Le Mans. che fino 
a non molti anni fa era in gra
do di minacciare seriamente 
la popolarità della stèssa For
mula 1. I duelli tra Ferrari e 
Porsche sono àncora nella 
mente degli appassionati; te 
due prestigiose squadre si af
frontavano con prototipi co
struiti apposta per la corsa 
francese e capaci di prestazio
ni Incredibili. Basti pensare 
che già nel 1971 le 917 a coda 
lunga della casa di Stoccarda 
sfioravano i 400 km/h di velo
cità massima nello spettacola
re rettilineo delle Heunadie-
res; piloti come lo svizzero Jo 
Sìlfert o il messicano Pedro 
Rodriguez vengono ancora 
considerati i maestri di questo 
tipo di gare. E non da meno 
erano gli alfieri della Ferrari, 

come Bandini, Giunti, Vacca
rella, Menano. 

Il belga Jacky lekx. diventa
to direttore del gran premio di 
Montecarlo di F, I, ha iscrìtto 
più volte il proprio nome nel
l'albo d'oro della corsa fran
cése. In particolare si ricorda 
ancora con emozione l'ecce
zionale duello del '69, che lo 
vide protagonista fino all'ulti
mo giro con la Porsche del 
tedesco Hermann. Ickx riuscì 
a vincere, con la vecchia Ford 
GT 40, con soli 120 metri di 
vantaggio, come se stesse di
sputando una corsa di F. 1. 

L'edizione di quest'anno è 
(orse in grado di far rivivere 
questi antichi duelli. L'inglese 
Jaguar, vincitrice 5 volte della 
24 Ore (l'ultima nel '57), 
schiera tre vetture, contando 
sulla disponibilità di piloti co

me Cheever, Watson e Brun-
die, gente che anche nella 
massima formula ha saputo 
farsi rispettare. Altri possibili 
protagonisti dell'edizione di 
quest'anno potrebbero essere 
i giapponesi della Nissan e 
della Toyota, le Mercedes e le 
Peugeot, che nelle prove di 
due mesi fa hanno fatto regi
strare l'impressionante punta 
velocistìca di A16 km/h. Il soli
to contomo di pubblico, con 
feste, grigliate improvvisate e 
spettacoli di vario genere, ca
ratterizzerà l'inconfondibile 
corsa d'oltralpe. In prima fila 
partiranno due Porsche con 
l'equipaggio franco-tedesco 
(ormato da Bob Wollek e Jo-
chen Mass (Schuppan è II ter
zo). Al loro fianco l'altra Por
sche di Stuck-Bell e Hobert. 
Dietro la Jaguar di Cheever e 
Boesel. 

Ed infine questa edizione 
avrà un risvolto medico-scien
tifico. Francois Migault, pilota 
della Wm Peugeot 51, che ha 
ottenuto il record del mondo 
di velocità su rettilineo (416 
orari), parteciperà alla gara 
con un computer collegato ad 
una sonda nasale per misura
re l'acidità dello stomaco. 
«Per la prima volta al mondo -
hanno precisato i dirigenti 
della società che organizzano 
l'esperimento - questa tecni
ca, permetterà, in condizioni 
di pilotaggio eccezionali, di 
studiare la relazione tra lo 
stress e l'acido responsabile 
del riflusso gastro-esofagico. 
Malattìa che affligge circa 
quattro milioni di francesi». I 
risultati dell'esperimento sa
ranno pubblicati in un rappor
to della commissione medica 
della federazione francese 
dello sport automobilistico. 

NOI AUMENTIAMO 
IL MITO 

SUPERMERCATI BRIANZOLI E FRANCESCO MOSER 
PROTAGONISTI DEL RECORD DELL'ORA 

supermercati 
BRIANZOLI 

La parte più buona d'Italia 

annunci 
economici 
A LIDO ADRIANO (Ravenna) affìtti 
settimanali: bungalow, vitto, appar
tamenti aul mare - Giugno-settem
bre 2 settimane paghi 1. Informa
zioni: Centri vacanze - Lido Adriano 
tei. (0544) 49.40.50. (27) 

A LIDO Classe-Savio affittiamo set
timane: bungalows, appartamenti, 
viHe sul mare • Fine giugno-luglio da 
220.000. Ca' Marina Lido Classe -
Tel. 0544/939101 22365. (53) 
Al LIDI FERRARESI etimi estivi ap
partamenti, villette L 410.000 
mensili. Possibilità affitti settimena-
II. Tel. (0533)39.416 (16) 

At.LIDI Ferraresi, villette indipen
denti 5 vani giardino 
45.000.000 meno mutuo. Paga
menti dilazionati senza interessi: 
(0533)39.416. (33) 

AL MARE le •vacanze-famiglia» più 
complete e convenienti - Tuttitalia, 
Francia, Spagna, Jugoslavia te tro
verete richiedendo gratuitamene 

. nostro catalogo ville appartamenti 
hotefs ella Vostre Agenzie Viaggi o 
Viaggi Generali, vie Alighieri, Ra
venna. telefono (0544) 33166. 
Prezzi particolari nei nostri villaggi 
in Sardegna. Romagna. Abruzzo. 

(2) 

CESENATICO Hotel Colorado - Tel. 
OS47/06242 - modernamente at
trezzato, direttamente mare, par
cheggio, buffet colazione, buffet 
verdure, menu scelta. Minimo 
29.000 • me» 46.000. Fino 6 ani 
50%. oltre 30%. (491 

CESENATICO Hotel Olimpia 
0547/83518 - Completamente 
rinnovato ogni comfort • Ambiente 
familiare. Bassa 26.000. Media 
32.000 • Alta 38.000. Sconto 
bimbi comitive. ( t i ) 

CESENATICO-Valverde - hotel 
Condor - Tal. (0547) 85456, Sul 
mare, ogni confort, menu scelta, 
giardino. Bassa 21.000: media 
28.000; alte 32.000 (32) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare: soggior
no, cucina, 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardi
no. box. L. 19.000-000 + mutuo. 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299, 
Lido Adriano (Rat (544) 494530 

(4) 

RIMINI (Torrepedrars) affittasi esti
vo appartamenti nuovi • 30 m mare 
- garage - anche quindicinale. Tele
fono (0541) 370216 

IMPORTANTE ditta di confezione 
abbigliamento in provincia di Ferra
ra. cerca programmatore-tagliatore 
con esperienze. Ottimo trattamen
to. possibilità abitazione per trasfe
rimento. Telefonare ore ufficio 
0532/836471. (52) 

SS'ANOVITA EBS 

v Diego Novelli 

MICHELE PELLEGRINO 
L'uomo della "Camminare insieme" 

Con una testimonianza di Luigi Ciotti 
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